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AndriaViva 

https://www.andriaviva.it/notizie/sabato-10-maggio-donazione-di-sangue-da-parte-degli-ingegneri-della-bat/ 

Sabato 10 maggio donazione di 
sangue da parte degli ingegneri della 
Bat 
Appuntamento dalle ore 8 alle 11.30 nei centri trasfusionali di Andria, Barletta e 
Trani


 

Promuovere la cultura della donazione del sangue attraverso l'esempio diretto: è con questo spirito 
che l'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-Andria-Trani, in collaborazione con la Asl BT 
e le sedi comunali dell'Avis di Barletta, Andria e Trani, organizza una giornata straordinaria di 
raccolta sangue, aperta a tutti gli ingegneri. 
L'iniziativa si svolgerà sabato, 10 maggio, dalle 8 alle 11.30, nei centri trasfusionali di Barletta 
(ospedale Mons. R. Dimiccoli, Viale Ippocrate, 15), Trani (ex ospedale, Corso Don L. Sturzo 
angolo Viale Padre Pio) e Andria (ospedale Lorenzo Bonomo, Viale Istria). Con questo gesto 
concreto di solidarietà, gli ingegneri vogliono lanciare un messaggio chiaro: donare il sangue è un 
dovere civico e un atto di grande valore umano. Ogni goccia può fare la differenza per chi lotta 
ogni giorno in ospedale. 
"Donare il sangue è un gesto semplice ma di enorme valore" spiega Antonella Cascella, presidente 
dell'Ordine degli Ingegneri della Bat. "È un modo per restituire alla collettività un po' di quello che 
ogni giorno riceviamo e, come Ordine professionale, sentiamo il dovere di promuovere valori di 
solidarietà e impegno civico tra i nostri iscritti e nella società in cui viviamo". 
La raccolta è rivolta sia a donatori già attivi, anche iscritti ad altre associazioni, sia a nuovi donatori 
che desiderano iniziare questo percorso di altruismo. "L'estate è quasi arrivata, portando con sé il 
sole, le vacanze e i momenti di relax. Ma è anche un periodo in cui le riserve di sangue nei nostri 
ospedali scarseggiano. È qui che l'aiuto di tutti può fare la differenza" spiega la dottoressa Marina 
D'Alagni, dirigente medico di Medicina trasfusionale della Asl Bt. Oltre alle tre tappe previste nei 
co-capoluoghi di provincia, sarà possibile donare anche negli altri comuni della Bat: scansionando 
il QR Code presente sulla locandina, si potranno consultare le date e i luoghi in cui sarà possibile 
partecipare alla raccolta sangue su tutto il territorio provinciale. "La donazione di sangue è un 
gesto semplice ma fondamentale per garantire la salute e il benessere delle persone in difficoltà" 
ha detto Luisa Sgarra, presidente dell'Avis Provinciale Bat. "Ringraziamo l'Ordine degli Ingegneri 
per il suo impegno e siamo certi che questa iniziativa è un ottimo esempio di solidarietà e di 
responsabilità sociale che riguarda tutta la comunità”. 

08 maggio 2025 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BatMagazine 

https://www.batmagazine.it/notizie/2025/05/07/donazione-di-sangue-da-parte-degli-ingegneri-della-bat-appuntamento-
sabato-10-maggio/ 

Donazione di sangue da parte degli 
Ingegneri della Bat: appuntamento sabato 
10 maggio

Appuntamento dalle 8 alle 11.30 nei centri trasfusionali di 
Barletta, Trani e Andria


  
Promuovere la cultura della donazione del sangue attraverso l’esempio diretto: è con questo spirito 
che l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-Andria-Trani, in collaborazione con la Asl 
BT e le sedi comunali dell’Avis di Barletta, Andria e Trani, organizza una giornata straordinaria di 
raccolta sangue, aperta a tutti gli ingegneri.  
L’iniziativa si svolgerà sabato, 10 maggio, dalle 8 alle 11.30, nei centri trasfusionali 
di Barletta (ospedale Mons. R. Dimiccoli, Viale Ippocrate, 15), Trani (ex ospedale, Corso Don L. 
Sturzo angolo Viale Padre Pio) e Andria (ospedale L. Bonomo, Viale Istria). 
Con questo gesto concreto di solidarietà, gli ingegneri vogliono lanciare un messaggio chiaro: 
donare il sangue è un dovere civico e un atto di grande valore umano. Ogni goccia può fare la 
differenza per chi lotta ogni giorno in ospedale.  
“Donare il sangue è un gesto semplice ma di enorme valore” spiega Antonella Cascella, presidente 
dell’Ordine degli Ingegneri della Bat. “È un modo per restituire alla collettività un po’ di quello che 
ogni giorno riceviamo e, come Ordine professionale, sentiamo il dovere di promuovere valori di 
solidarietà e impegno civico tra i nostri iscritti e nella società in cui viviamo”.  
La raccolta è rivolta sia a donatori già attivi, anche iscritti ad altre associazioni, sia a nuovi donatori 
che desiderano iniziare questo percorso di altruismo. “L’estate è quasi arrivata, portando con sé il 
sole, le vacanze e i momenti di relax. Ma è anche un periodo in cui le riserve di sangue nei nostri 
ospedali scarseggiano. È qui che l’aiuto di tutti può fare la differenza” spiega la dottoressa Marina 
D’Alagni, dirigente medico di Medicina trasfusionale della Asl Bt.  Oltre alle tre tappe previste nei 
co-capoluoghi di provincia, sarà possibile donare anche negli altri comuni della Bat: scansionando 
il QR Code presente sulla locandina, si potranno consultare le date e i luoghi in cui sarà possibile 
partecipare alla raccolta sangue su tutto il territorio provinciale. 
“La donazione di sangue è un gesto semplice ma fondamentale per garantire la salute e il 
benessere delle persone in difficoltà” ha detto Luisa Sgarra, presidente dell’Avis Provinciale Bat. 
“Ringraziamo l’Ordine degli Ingegneri per il suo impegno e siamo certi che questa iniziativa è un 
ottimo esempio di solidarietà e di responsabilità sociale che riguarda tutta la comunità”. 

08 maggio 2025 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AndriaNews 24City 

https://andria.news24.city/2025/05/07/ordine-ingegneri-bat-il-10-maggio-giornata-straordinaria-di-raccolta-sangue/ 

Ordine Ingegneri BAT, il 10 maggio 
giornata straordinaria di raccolta sangue

Appuntamento dalle 8 alle 11.30 nei centri trasfusionali di 
Barletta, Trani e Andria


 

Promuovere la cultura della donazione del sangue attraverso l’esempio diretto: è con questo spirito 
che l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-Andria-Trani, in collaborazione con la Asl 
BT e le sedi comunali dell’Avis di Barletta, Andria e Trani, organizza una giornata straordinaria di 
raccolta sangue, aperta a tutti gli ingegneri. L’iniziativa si svolgerà sabato, 10 maggio, dalle 8 alle 
11.30, nei centri trasfusionali di Barletta (ospedale Mons. R. Dimiccoli, Viale Ippocrate, 
15), Trani (ex ospedale, Corso Don L. Sturzo angolo Viale Padre Pio) e Andria (ospedale L. 
Bonomo, Viale Istria). Con questo gesto concreto di solidarietà, gli ingegneri vogliono lanciare un 
messaggio chiaro: donare il sangue è un dovere civico e un atto di grande valore umano. Ogni 
goccia può fare la differenza per chi lotta ogni giorno in ospedale. “Donare il sangue è un gesto 
semplice ma di enorme valore” spiega Antonella Cascella, presidente dell’Ordine degli Ingegneri 
della Bat. “È un modo per restituire alla collettività un po’ di quello che ogni giorno riceviamo e, 
come Ordine professionale, sentiamo il dovere di promuovere valori di solidarietà e impegno civico 
tra i nostri iscritti e nella società in cui viviamo”. La raccolta è rivolta sia a donatori già attivi, anche 
iscritti ad altre associazioni, sia a nuovi donatori che desiderano iniziare questo percorso di 
altruismo. “L’estate è quasi arrivata, portando con sé il sole, le vacanze e i momenti di relax. Ma è 
anche un periodo in cui le riserve di sangue nei nostri ospedali scarseggiano. È qui che l’aiuto di 
tutti può fare la differenza” spiega la dottoressa Marina D’Alagni, dirigente medico di Medicina 
trasfusionale della Asl Bt. Oltre alle tre tappe previste nei co-capoluoghi di provincia, sarà possibile 
donare anche negli altri comuni della Bat: scansionando il QR Code presente sulla locandina, si 
potranno consultare le date e i luoghi in cui sarà possibile partecipare alla raccolta sangue su tutto 
il territorio provinciale. “La donazione di sangue è un gesto semplice ma fondamentale per 
garantire la salute e il benessere delle persone in difficoltà” ha detto Luisa Sgarra, presidente 
dell’Avis Provinciale Bat. “Ringraziamo l’Ordine degli Ingegneri per il suo impegno e siamo certi 
che questa iniziativa è un ottimo esempio di solidarietà e di responsabilità sociale che riguarda 
tutta la comunità. 

08 maggio 2025 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BarlettaNews24 

https://www.barlettanews24.it/Attualita/22216/donazione-del-sangue-organizzata-dall-ordine-degli-ingegneri 

Donazione del sangue organizzata 
dall'Ordine degli ingegneri

Domani a Barletta, Trani ed Andria


 

Promuovere la cultura della donazione del sangue attraverso l’esempio diretto: è con questo spirito 
che l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-Andria-Trani, in collaborazione con la Asl 
BT e le sedi comunali dell’Avis di Barletta, Andria e Trani, organizza una giornata straordinaria di 
raccolta sangue, aperta a tutti gli ingegneri.  
L’iniziativa si svolgerà domani, sabato 10 maggio, dalle 8 alle 11.30, nei centri trasfusionali 
di Barletta (ospedale Mons. R. Dimiccoli, Viale Ippocrate, 15), Trani (ex ospedale, Corso Don L. 
Sturzo angolo Viale Padre Pio) e Andria (ospedale L. Bonomo, Viale Istria). Con questo gesto 
concreto di solidarietà, gli ingegneri vogliono lanciare un messaggio chiaro: donare il sangue è un 
dovere civico e un atto di grande valore umano. Ogni goccia può fare la differenza per chi lotta 
ogni giorno in ospedale.  
“Donare il sangue è un gesto semplice ma di enorme valore” spiega Antonella Cascella, presidente 
dell’Ordine degli Ingegneri della Bat. “È un modo per restituire alla collettività un po’ di quello che 
ogni giorno riceviamo e, come Ordine professionale, sentiamo il dovere di promuovere valori di 
solidarietà e impegno civico tra i nostri iscritti e nella società in cui viviamo”.  
La raccolta è rivolta sia a donatori già attivi, anche iscritti ad altre associazioni, sia a nuovi donatori 
che desiderano iniziare questo percorso di altruismo. “L’estate è quasi arrivata, portando con sé il 
sole, le vacanze e i momenti di relax. Ma è anche un periodo in cui le riserve di sangue nei nostri 
ospedali scarseggiano. È qui che l’aiuto di tutti può fare la differenza” spiega la dottoressa Marina 
D’Alagni, dirigente medico di Medicina trasfusionale della Asl Bt.  
Oltre alle tre tappe previste nei co-capoluoghi di provincia, sarà possibile donare anche negli altri 
comuni della Bat: scansionando il QR Code presente sulla locandina, si potranno consultare le 
date e i luoghi in cui sarà possibile partecipare alla raccolta sangue su tutto il territorio provinciale. 
“La donazione di sangue è un gesto semplice ma fondamentale per garantire la salute e il 
benessere delle persone in difficoltà” ha detto Luisa Sgarra, presidente dell'Avis Provinciale Bat. 
“Ringraziamo l'Ordine degli Ingegneri per il suo impegno e siamo certi che questa iniziativa è un 
ottimo esempio di solidarietà e di responsabilità sociale che riguarda tutta la comunità”. 

09 maggio 2025 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Buonasera24 

https://buonasera24.it/news/cronaca/889988/gli-ingegneri-della-bat-in-prima-linea-per-la-vita-raccolta-straordinaria-
di-sangue.html 

Gli ingegneri della Bat in prima linea per 
la vita: raccolta straordinaria di sangue

Promossa dall’Ordine provinciale in collaborazione con Asl e Avis, l’iniziativa 
coinvolge Barletta, Andria e Trani. Appello alla cittadinanza: “D’estate le 
scorte calano, serve l’aiuto di tutti”


 

TRANI -  Un gesto concreto di altruismo, un atto di responsabilità verso l’intera comunità. Sabato 
10 maggio, dalle 8:00 alle 11:30, si terrà una giornata straordinaria di raccolta sangue promossa 
dall’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-Andria-Trani, in sinergia con la Asl Bt e le 
sedi comunali dell’Avis di Barletta, Andria e Trani. 
L’iniziativa si svolgerà in tre centri trasfusionali: a Barletta, presso l’ospedale “Mons. R. Dimiccoli” 
in viale Ippocrate 15; a Trani, nell’ex ospedale di corso Don Luigi Sturzo angolo viale Padre Pio; e 
ad Andria, presso l’ospedale “L. Bonomo” in viale Istria. «Donare sangue è un atto semplice, ma di 
immenso valore umano», ha dichiarato Antonella Cascella, presidente dell’Ordine degli Ingegneri 
BAT. «Come professionisti sentiamo il dovere di restituire alla collettività una parte di ciò che ogni 
giorno riceviamo. Questo gesto è un messaggio di impegno civile e di solidarietà che vogliamo 
condividere con tutti». L’appello è rivolto non solo ai donatori abituali, anche iscritti ad altre 
associazioni, ma anche a nuovi volontari pronti a compiere il primo passo in un percorso di 
generosità. Il periodo estivo, come ricordato dalla dottoressa Marina D’Alagni, dirigente della 
Medicina trasfusionale Asl Bt, «è sempre critico per le scorte di sangue negli ospedali. Le vacanze 
non devono farci dimenticare chi ogni giorno affronta una battaglia per la vita. È in questi momenti 
che il contributo di ciascuno diventa determinante». La campagna, che tocca i tre capoluoghi della 
BAT, proseguirà anche in altri comuni della provincia: sarà possibile conoscere date e luoghi di 
tutte le raccolte scansionando il QR Code presente nella locandina ufficiale dell’iniziativa. 
«Donare sangue significa salvare vite», ha sottolineato Luisa Sgarra, presidente dell’Avis 
Provinciale Bat. «Ringraziamo l’Ordine degli Ingegneri per aver promosso un’azione che unisce 
etica professionale e responsabilità sociale. Insieme possiamo essere un modello di 
partecipazione attiva per l’intera comunità». Un piccolo gesto che può fare una grande differenza. 
Ora più che mai. 

09 maggio 2025 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BatSera 

https://batsera.it/2025/05/08/sabato-la-donazione-di-sangue-da-parte-degli-ingegneri-della-bat/ 

Sabato la donazione di sangue da 
parte degli ingegneri della Bat


 

Promuovere la cultura della donazione del sangue attraverso l’esempio diretto: è con questo 
spirito che l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-Andria-Trani, in collaborazione con la 
Asl Bt e le sedi comunali dell’Avis di Barletta, Andria e Trani, organizza una giornata straordinaria 
di raccolta sangue, aperta a tutti gli ingegneri. 

L’iniziativa si svolgerà sabato, 10 maggio, dalle 8 alle 11.30, nei centri trasfusionali di Barletta 
(ospedale Mons. R. Dimiccoli, Viale Ippocrate, 15), Trani (ex ospedale, Corso Don L. Sturzo angolo 
Viale Padre Pio) e Andria (ospedale L. Bonomo, Viale Istria). Con questo gesto concreto di 
solidarietà, gli ingegneri vogliono lanciare un messaggio chiaro: donare il sangue è un dovere 
civico e un atto di grande valore umano. Ogni goccia può fare la differenza per chi lotta ogni 
giorno in ospedale. 

«Donare il sangue è un gesto semplice ma di enorme valore»  spiega Antonella Cascella, 
presidente dell’Ordine degli Ingegneri della Bat. «È un modo per restituire alla collettività un po’ di 
quello che ogni giorno riceviamo e, come Ordine professionale, sentiamo il dovere di promuovere 
valori di solidarietà e impegno civico tra i nostri iscritti e nella società in cui viviamo». 

La raccolta è rivolta sia a donatori già attivi, anche iscritti ad altre associazioni, sia a nuovi 
donatori che desiderano iniziare questo percorso di altruismo. «L’estate è quasi arrivata, portando 
con sé il sole, le vacanze e i momenti di relax. Ma è anche un periodo in cui le riserve di sangue 
nei nostri ospedali scarseggiano. È qui che l’aiuto di tutti può fare la differenza»  spiega la 
dottoressa Marina D’Alagni, dirigente medico di Medicina trasfusionale della Asl Bt. 

Oltre alle tre tappe previste nei co-capoluoghi di provincia, sarà possibile donare anche negli altri 
comuni della Bat: scansionando il Qr Code presente sulla locandina, si potranno consultare le 
date e i luoghi in cui sarà possibile partecipare alla raccolta sangue su tutto il territorio provinciale. 
«La donazione di sangue è un gesto semplice ma fondamentale per garantire la salute e il 
benessere delle persone in difficoltà» ha detto Luisa Sgarra, presidente dell’Avis Provinciale Bat. 
«Ringraziamo l’Ordine degli Ingegneri per il suo impegno e siamo certi che questa iniziativa è un 
ottimo esempio di solidarietà e di responsabilità sociale che riguarda tutta la comunità».


09 maggio 2025 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BarlettaViva 

https://www.barlettaviva.it/notizie/domani-a-barletta-la-donazione-di-sangue-da-parte-degli-ingegneri/ 

Domani a Barletta la donazione di sangue da 
parte degli ingegneri

Appuntamento dalle ore 8 alle 11.30


 

Promuovere la cultura della donazione del sangue attraverso l'esempio diretto: è con questo 
spirito che l'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-Andria-Trani, in collaborazione con la 
Asl BT e le sedi comunali dell'Avis di Barletta, Andria e Trani, organizza una giornata straordinaria 
di raccolta sangue, aperta a tutti gli ingegneri. L'iniziativa si svolgerà sabato, 10 maggio, dalle 8 
alle 11.30, nei centri trasfusionali di Barletta (ospedale Mons. R. Dimiccoli, Viale Ippocrate, 15), 
Trani (ex ospedale, Corso Don L. Sturzo angolo Viale Padre Pio) e Andria (ospedale Lorenzo 
Bonomo, Viale Istria). Con questo gesto concreto di solidarietà, gli ingegneri vogliono lanciare un 
messaggio chiaro: donare il sangue è un dovere civico e un atto di grande valore umano. Ogni 
goccia può fare la differenza per chi lotta ogni giorno in ospedale. «Donare il sangue è un gesto 
semplice ma di enorme valore» spiega Antonella Cascella, presidente dell'Ordine degli Ingegneri 
della Bat. «È un modo per restituire alla collettività un po' di quello che ogni giorno riceviamo e, 
come Ordine professionale, sentiamo il dovere di promuovere valori di solidarietà e impegno 
civico tra i nostri iscritti e nella società in cui viviamo». La raccolta è rivolta sia a donatori già attivi, 
anche iscritti ad altre associazioni, sia a nuovi donatori che desiderano iniziare questo percorso di 
altruismo. «L'estate è quasi arrivata, portando con sé il sole, le vacanze e i momenti di relax. Ma è 
anche un periodo in cui le riserve di sangue nei nostri ospedali scarseggiano. È qui che l'aiuto di 
tutti può fare la differenza» spiega la dottoressa Marina D'Alagni, dirigente medico di Medicina 
trasfusionale della Asl Bt. Oltre alle tre tappe previste nei co-capoluoghi di provincia, sarà 
possibile donare anche negli altri comuni della Bat: scansionando il QR Code presente sulla 
locandina, si potranno consultare le date e i luoghi in cui sarà possibile partecipare alla raccolta 
sangue su tutto il territorio provinciale. «La donazione di sangue è un gesto semplice ma 
fondamentale per garantire la salute e il benessere delle persone in difficoltà» ha detto Luisa 
Sgarra, presidente dell'Avis Provinciale Bat. «Ringraziamo l'Ordine degli Ingegneri per il suo 
impegno e siamo certi che questa iniziativa è un ottimo esempio di solidarietà e di responsabilità 
sociale che riguarda tutta la comunità».


09 maggio 2025 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TraniViva 

https://www.traniviva.it/notizie/domani-a-trani-la-donazione-di-sangue-da-parte-degli-ingegneri/ 

Domani a Barletta la donazione di sangue da 
parte degli ingegneri

Appuntamento dalle ore 8 alle 11.30


 

Promuovere la cultura della donazione del sangue attraverso l'esempio diretto: è con questo 
spirito che l'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-Andria-Trani, in collaborazione con la 
Asl BT e le sedi comunali dell'Avis di Barletta, Andria e Trani, organizza una giornata straordinaria 
di raccolta sangue, aperta a tutti gli ingegneri. L'iniziativa si svolgerà sabato, 10 maggio, dalle 8 
alle 11.30, nei centri trasfusionali di Barletta (ospedale Mons. R. Dimiccoli, Viale Ippocrate, 15), 
Trani (ex ospedale, Corso Don L. Sturzo angolo Viale Padre Pio) e Andria (ospedale Lorenzo 
Bonomo, Viale Istria). Con questo gesto concreto di solidarietà, gli ingegneri vogliono lanciare un 
messaggio chiaro: donare il sangue è un dovere civico e un atto di grande valore umano. Ogni 
goccia può fare la differenza per chi lotta ogni giorno in ospedale. «Donare il sangue è un gesto 
semplice ma di enorme valore» spiega Antonella Cascella, presidente dell'Ordine degli Ingegneri 
della Bat. «È un modo per restituire alla collettività un po' di quello che ogni giorno riceviamo e, 
come Ordine professionale, sentiamo il dovere di promuovere valori di solidarietà e impegno 
civico tra i nostri iscritti e nella società in cui viviamo». La raccolta è rivolta sia a donatori già attivi, 
anche iscritti ad altre associazioni, sia a nuovi donatori che desiderano iniziare questo percorso di 
altruismo. «L'estate è quasi arrivata, portando con sé il sole, le vacanze e i momenti di relax. Ma è 
anche un periodo in cui le riserve di sangue nei nostri ospedali scarseggiano. È qui che l'aiuto di 
tutti può fare la differenza» spiega la dottoressa Marina D'Alagni, dirigente medico di Medicina 
trasfusionale della Asl Bt. Oltre alle tre tappe previste nei co-capoluoghi di provincia, sarà 
possibile donare anche negli altri comuni della Bat: scansionando il QR Code presente sulla 
locandina, si potranno consultare le date e i luoghi in cui sarà possibile partecipare alla raccolta 
sangue su tutto il territorio provinciale. «La donazione di sangue è un gesto semplice ma 
fondamentale per garantire la salute e il benessere delle persone in difficoltà» ha detto Luisa 
Sgarra, presidente dell'Avis Provinciale Bat. «Ringraziamo l'Ordine degli Ingegneri per il suo 
impegno e siamo certi che questa iniziativa è un ottimo esempio di solidarietà e di responsabilità 
sociale che riguarda tutta la comunità».
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Il Giornale di Trani 
https://www.ilgiornaleditrani.net/ingegneri-bat-questo-sabato-in-campo-per-la-donazione-di-sangue/ 

Donazione sangue, questo sabato 
tocca agli ingegneri Bat

 


Promuovere la cultura della donazione del sangue attraverso l’esempio diretto: è con questo spirito 
che l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-Andria-Trani, in collaborazione con la Asl 
BT e le sedi comunali dell’Avis di Barletta, Andria eTrani, organizza una giornata straordinaria di 
raccolta sangue, aperta a tutti gli ingegneri.  
L’iniziativa si svolgerà sabato, 10maggio, dalle 8 alle 11.30, nei centri trasfusionali 
di Barletta (ospedaleMons. R. Dimiccoli, Viale Ippocrate, 15), Trani (ex ospedale, Corso DonL. 
Sturzo angolo Viale Padre Pio) e Andria (ospedale L. Bonomo, Viale Istria).Con questo gesto 
concreto di solidarietà, gli ingegneri vogliono lanciare un messaggio chiaro: donare il sangue è un 
dovere civico e un atto di grande valore umano. Ogni goccia può fare la differenza per chi lotta 
ogni giorno in ospedale. “Donare il sangue è un gesto semplice ma di enorme valore” 
spiega Antonella Cascella, presidente dell’Ordine degli Ingegneri della Bat. “È un modo per 
restituire alla collettività un po’ di quello che ogni giorno riceviamo e, come Ordine professionale, 
sentiamo il dovere di promuovere valori di solidarietà e impegno civico tra i nostri iscritti e nella 
società in cui viviamo”. La raccolta è rivolta sia a donatori già attivi, anche iscritti ad altre 
associazioni, sia a nuovi donatori che desiderano iniziare questo percorso di altruismo. “L’estate è 
quasi arrivata, portando con sé il sole, le vacanze e i momenti di relax. Ma è anche un periodo in 
cui le riserve di sangue nei nostri ospedali scarseggiano. È qui che l’aiuto di tutti può fare la 
differenza” spiega la dottoressa Marina D’Alagni, dirigente medico di Medicina trasfusionale della 
Asl Bt. Oltre alle tre tappe previste nei co-capoluoghi di provincia, sarà possibile donare anche 
negli altri comuni della Bat: scansionando il QR Code presente sulla locandina, si potranno 
consultare le date e i luoghi in cui sarà possibile partecipare alla raccolta sangue su tutto il 
territorio provinciale. “La donazione di sangue è un gesto semplice ma fondamentale per garantire 
la salute e il benessere delle persone in difficoltà” ha detto Luisa Sgarra, presidente dell’Avis 
Provinciale Bat. “Ringraziamo l’Ordine degli Ingegneri per il suo impegno e siamo certi che questa 
iniziativa è un ottimo esempio di solidarietà e di responsabilità sociale che riguarda tutta la 
comunità”. 
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La Gazzetta del Mezzogiorno 
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L’Edicola 
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Amica9 
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https://www.youtube.com/watch?v=Yrwfn7uGD5w
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Teledehon 




10 maggio 2025 

 16

https://www.youtube.com/watch?v=rNTieaDLdWE


Rassegna stampa Ordine Ingegneri Bat         
 

TraniLive 

https://tranilive.it/2025/05/15/dissesto-idrogeologico-nella-bat-consumati-11mila-ettari-gli-ingegneri-non-ce-sviluppo-
senza-suolo/ 

Dissesto idrogeologico, nella Bat 
consumati 11mila ettari. Gli ingegneri: 
“Non c’è sviluppo senza suolo”

L’Ordine provinciale degli Ingegneri offre piena disponibilità a 
collaborare con le istituzioni per prevenzione, resilienza e tutela 
delle comunità locali.

 
Alla luce dei dati diffusi da Coldiretti Puglia, basati su fonti ISPRA, che evidenziano come nella Bat 
risultano consumati poco più di 11mila ettari, l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-
Andria-Trani intende esprimere profonda preoccupazione per lo stato di fragilità del territorio e la 
necessità urgente di interventi mirati e sistemici. “Il dissesto idrogeologico, aggravato dagli effetti 
del cambiamento climatico e da fenomeni meteorologici sempre più violenti e imprevedibili, impone 
una riflessione seria sulla pianificazione territoriale e sulla gestione del suolo” spiega la presidente 
dell’Ordine, Antonella Cascella. “Frane, alluvioni ed erosione costiera sono segnali evidenti di una 
crisi strutturale che non può essere affrontata con soluzioni emergenziali o interventi isolati”. Per gli 
ingegneri, è fondamentale attuare un piano regionale di prevenzione e mitigazione del rischio, che 
coinvolga professionisti ed enti locali e che punti al monitoraggio continuo del territorio attraverso 
tecnologie avanzate e modelli previsionali, alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
infrastrutture idrauliche, alla rigenerazione delle aree rurali e la valorizzazione dell’agricoltura 
sostenibile, al contrasto alla cementificazione selvaggia e alla promozione di modelli di sviluppo 
urbanistico rispettosi dell’ambiente.  “La prevenzione del dissesto idrogeologico non è solo una 
questione tecnica, ma un investimento culturale e sociale. È necessario che le istituzioni ci 
coinvolgano in modo sistematico nella pianificazione territoriale e nella gestione del rischio” spiega 
Cascella, sottolineando la disponibilità dell’Ordine provinciale degli ingegneri a promuovere tavoli 
tecnici permanenti con enti locali e regionali per elaborare strategie di adattamento climatico e 
messa in sicurezza del territorio, partendo proprio dai territori più vulnerabili come il nostro. “La 
difesa del suolo e dell’ambiente, così come la tutela delle produzioni agricole e delle comunità 
locali, sono obiettivi imprescindibili per garantire un futuro sostenibile alle prossime generazioni. 
Agire ora, con responsabilità e visione, è un dovere tecnico, civile e morale” conclude Cascella. 
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CanosaViva 

https://www.canosaweb.it/ireport/dissesto-idrogeologico-nella-bat-consumati-11mila-ettari/ 

•

Dissesto idrogeologico, nella BAT 
consumati 11mila ettari

Gli ingegneri: “Non c’è sviluppo senza suolo, serve una 
strategia condivisa”


 

Alla luce dei dati diffusi da Coldiretti Puglia, basati su fonti ISPRA, che evidenziano come nella Bat 
risultano consumati poco più di 11mila ettari, l'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta 
Andria Trani intende esprimere profonda preoccupazione per lo stato di fragilità del territorio e la 
necessità urgente di interventi mirati e sistemici. "Il dissesto idrogeologico, aggravato dagli effetti 
del cambiamento climatico e da fenomeni meteorologici sempre più violenti e imprevedibili, impone 
una riflessione seria sulla pianificazione territoriale e sulla gestione del suolo" spiega la presidente 
dell'Ordine, Antonella Cascella. "Frane, alluvioni ed erosione costiera sono segnali evidenti di una 
crisi strutturale che non può essere affrontata con soluzioni emergenziali o interventi isolati". Per gli 
ingegneri, è fondamentale attuare un piano regionale di prevenzione e mitigazione del rischio, che 
coinvolga professionisti ed enti locali e che punti al monitoraggio continuo del territorio attraverso 
tecnologie avanzate e modelli previsionali, alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
infrastrutture idrauliche, alla rigenerazione delle aree rurali e la valorizzazione dell'agricoltura 
sostenibile, al contrasto alla cementificazione selvaggia e alla promozione di modelli di sviluppo 
urbanistico rispettosi dell'ambiente. "La prevenzione del dissesto idrogeologico non è solo una 
questione tecnica, ma un investimento culturale e sociale. È necessario che le istituzioni ci 
coinvolgano in modo sistematico nella pianificazione territoriale e nella gestione del rischio". 
Spiega Cascella, sottolineando la disponibilità dell'Ordine provinciale degli ingegneri a promuovere 
tavoli tecnici permanenti con enti locali e regionali per elaborare strategie di adattamento climatico 
e messa in sicurezza del territorio, partendo proprio dai territori più vulnerabili come il nostro. "La 
difesa del suolo e dell'ambiente, - conclude Cascella - così come la tutela delle produzioni agricole 
e delle comunità locali, sono obiettivi imprescindibili per garantire un futuro sostenibile alle 
prossime generazioni. Agire ora, con responsabilità e visione, è un dovere tecnico, civile e morale”. 
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https://trani.news24.city/2025/05/15/dissesto-idrogeologico-nella-bat-consumati-oltre-11mila-ettari-di-suolo/ 

Dissesto idrogeologico, nella BAT 
consumati oltre 11mila ettari di suolo

L’Ordine degli Ingegneri: «Non c’è sviluppo senza suolo, 
serve una strategia condivisa»


 

Secondo i dati diffusi da Coldiretti Puglia, basati su fonti ISPRA, nella provincia di Barletta-Andria-
Trani risultano consumati oltre 11mila ettari di suolo. Una cifra che preoccupa e che richiama 
l’attenzione su un tema cruciale: la fragilità del territorio e la necessità di affrontare con decisione il 
dissesto idrogeologico. A intervenire è l’Ordine degli Ingegneri della provincia BAT, che esprime 
forte preoccupazione per lo stato attuale del territorio e ribadisce l’urgenza di interventi mirati e 
sistemici. «Il dissesto idrogeologico, aggravato dagli effetti del cambiamento climatico e da 
fenomeni meteorologici sempre più violenti e imprevedibili, impone una riflessione seria sulla 
pianificazione territoriale e sulla gestione del suolo» spiega la presidente dell’Ordine, Antonella 
Cascella. Frane, alluvioni ed erosione costiera sono, secondo i professionisti, segnali 
inequivocabili di una crisi strutturale che non può più essere fronteggiata con soluzioni 
emergenziali o interventi occasionali. Da qui l’invito a costruire una visione di lungo termine 
attraverso un piano regionale che punti alla prevenzione e alla mitigazione del rischio, con il 
coinvolgimento attivo di professionisti e amministrazioni locali. Per l’Ordine, servono monitoraggi 
costanti del territorio con l’impiego di tecnologie avanzate e modelli previsionali, manutenzione 
ordinaria e straordinaria delle infrastrutture idrauliche, rigenerazione delle aree rurali, 
valorizzazione dell’agricoltura sostenibile, contrasto alla cementificazione incontrollata e 
promozione di modelli urbanistici rispettosi dell’ambiente. «La prevenzione del dissesto 
idrogeologico non è solo una questione tecnica, ma un investimento culturale e sociale» sottolinea 
ancora Cascella, auspicando un coinvolgimento sistematico degli ingegneri nei processi decisionali 
legati alla pianificazione territoriale e alla gestione del rischio. 
In quest’ottica, l’Ordine degli Ingegneri della BAT si dichiara pronto a collaborare attivamente con 
le istituzioni, promuovendo la nascita di tavoli tecnici permanenti con enti locali e regionali. 
L’obiettivo è elaborare strategie concrete di adattamento climatico e messa in sicurezza del 
territorio, partendo proprio dalle aree più esposte e vulnerabili. «La difesa del suolo e 
dell’ambiente, così come la tutela delle produzioni agricole e delle comunità locali, sono obiettivi 
imprescindibili per garantire un futuro sostenibile alle prossime generazioni» conclude Cascella. 
«Agire ora, con responsabilità e visione, è un dovere tecnico, civile e morale». 
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BarlettaLive 

https://barlettalive.it/2025/05/15/dissesto-idrogeologico-nella-bat-consumati-11mila-ettari-gli-ingegneri-non-ce-
sviluppo-senza-suolo/ 

Dissesto idrogeologico, nella Bat 
consumati 11mila ettari. Gli ingegneri: 
“Non c’è sviluppo senza suolo”

L’Ordine provinciale degli Ingegneri offre piena disponibilità a 
collaborare con le istituzioni per prevenzione, resilienza e tutela 
delle comunità locali.

 
Alla luce dei dati diffusi da Coldiretti Puglia, basati su fonti ISPRA, che evidenziano come nella Bat 
risultano consumati poco più di 11mila ettari, l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-
Andria-Trani intende esprimere profonda preoccupazione per lo stato di fragilità del territorio e la 
necessità urgente di interventi mirati e sistemici. “Il dissesto idrogeologico, aggravato dagli effetti 
del cambiamento climatico e da fenomeni meteorologici sempre più violenti e imprevedibili, impone 
una riflessione seria sulla pianificazione territoriale e sulla gestione del suolo” spiega la presidente 
dell’Ordine, Antonella Cascella. “Frane, alluvioni ed erosione costiera sono segnali evidenti di una 
crisi strutturale che non può essere affrontata con soluzioni emergenziali o interventi isolati”. Per gli 
ingegneri, è fondamentale attuare un piano regionale di prevenzione e mitigazione del rischio, che 
coinvolga professionisti ed enti locali e che punti al monitoraggio continuo del territorio attraverso 
tecnologie avanzate e modelli previsionali, alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
infrastrutture idrauliche, alla rigenerazione delle aree rurali e la valorizzazione dell’agricoltura 
sostenibile, al contrasto alla cementificazione selvaggia e alla promozione di modelli di sviluppo 
urbanistico rispettosi dell’ambiente.  “La prevenzione del dissesto idrogeologico non è solo una 
questione tecnica, ma un investimento culturale e sociale. È necessario che le istituzioni ci 
coinvolgano in modo sistematico nella pianificazione territoriale e nella gestione del rischio” spiega 
Cascella, sottolineando la disponibilità dell’Ordine provinciale degli ingegneri a promuovere tavoli 
tecnici permanenti con enti locali e regionali per elaborare strategie di adattamento climatico e 
messa in sicurezza del territorio, partendo proprio dai territori più vulnerabili come il nostro. “La 
difesa del suolo e dell’ambiente, così come la tutela delle produzioni agricole e delle comunità 
locali, sono obiettivi imprescindibili per garantire un futuro sostenibile alle prossime generazioni. 
Agire ora, con responsabilità e visione, è un dovere tecnico, civile e morale” conclude Cascella. 
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https://andrialive.it/2025/05/15/dissesto-idrogeologico-nella-bat-consumati-11mila-ettari-gli-ingegneri-non-ce-
sviluppo-senza-suolo/ 

Dissesto idrogeologico, nella Bat 
consumati 11mila ettari. Gli ingegneri: 
“Non c’è sviluppo senza suolo”

L’Ordine provinciale degli Ingegneri offre piena disponibilità a 
collaborare con le istituzioni per prevenzione, resilienza e tutela 
delle comunità locali.

 
Alla luce dei dati diffusi da Coldiretti Puglia, basati su fonti ISPRA, che evidenziano come nella Bat 
risultano consumati poco più di 11mila ettari, l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-
Andria-Trani intende esprimere profonda preoccupazione per lo stato di fragilità del territorio e la 
necessità urgente di interventi mirati e sistemici. “Il dissesto idrogeologico, aggravato dagli effetti 
del cambiamento climatico e da fenomeni meteorologici sempre più violenti e imprevedibili, impone 
una riflessione seria sulla pianificazione territoriale e sulla gestione del suolo” spiega la presidente 
dell’Ordine, Antonella Cascella. “Frane, alluvioni ed erosione costiera sono segnali evidenti di una 
crisi strutturale che non può essere affrontata con soluzioni emergenziali o interventi isolati”. Per gli 
ingegneri, è fondamentale attuare un piano regionale di prevenzione e mitigazione del rischio, che 
coinvolga professionisti ed enti locali e che punti al monitoraggio continuo del territorio attraverso 
tecnologie avanzate e modelli previsionali, alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
infrastrutture idrauliche, alla rigenerazione delle aree rurali e la valorizzazione dell’agricoltura 
sostenibile, al contrasto alla cementificazione selvaggia e alla promozione di modelli di sviluppo 
urbanistico rispettosi dell’ambiente.  “La prevenzione del dissesto idrogeologico non è solo una 
questione tecnica, ma un investimento culturale e sociale. È necessario che le istituzioni ci 
coinvolgano in modo sistematico nella pianificazione territoriale e nella gestione del rischio” spiega 
Cascella, sottolineando la disponibilità dell’Ordine provinciale degli ingegneri a promuovere tavoli 
tecnici permanenti con enti locali e regionali per elaborare strategie di adattamento climatico e 
messa in sicurezza del territorio, partendo proprio dai territori più vulnerabili come il nostro. “La 
difesa del suolo e dell’ambiente, così come la tutela delle produzioni agricole e delle comunità 
locali, sono obiettivi imprescindibili per garantire un futuro sostenibile alle prossime generazioni. 
Agire ora, con responsabilità e visione, è un dovere tecnico, civile e morale” conclude Cascella. 
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https://bisceglielive.it/2025/05/15/dissesto-idrogeologico-nella-bat-consumati-11mila-ettari-gli-ingegneri-non-ce-
sviluppo-senza-suolo/#google_vignette 

Dissesto idrogeologico, nella Bat 
consumati 11mila ettari. Gli ingegneri: 
“Non c’è sviluppo senza suolo”

L’Ordine provinciale degli Ingegneri offre piena disponibilità a 
collaborare con le istituzioni per prevenzione, resilienza e tutela 
delle comunità locali.

 
Alla luce dei dati diffusi da Coldiretti Puglia, basati su fonti ISPRA, che evidenziano come nella Bat 
risultano consumati poco più di 11mila ettari, l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-
Andria-Trani intende esprimere profonda preoccupazione per lo stato di fragilità del territorio e la 
necessità urgente di interventi mirati e sistemici. “Il dissesto idrogeologico, aggravato dagli effetti 
del cambiamento climatico e da fenomeni meteorologici sempre più violenti e imprevedibili, impone 
una riflessione seria sulla pianificazione territoriale e sulla gestione del suolo” spiega la presidente 
dell’Ordine, Antonella Cascella. “Frane, alluvioni ed erosione costiera sono segnali evidenti di una 
crisi strutturale che non può essere affrontata con soluzioni emergenziali o interventi isolati”. Per gli 
ingegneri, è fondamentale attuare un piano regionale di prevenzione e mitigazione del rischio, che 
coinvolga professionisti ed enti locali e che punti al monitoraggio continuo del territorio attraverso 
tecnologie avanzate e modelli previsionali, alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
infrastrutture idrauliche, alla rigenerazione delle aree rurali e la valorizzazione dell’agricoltura 
sostenibile, al contrasto alla cementificazione selvaggia e alla promozione di modelli di sviluppo 
urbanistico rispettosi dell’ambiente.  “La prevenzione del dissesto idrogeologico non è solo una 
questione tecnica, ma un investimento culturale e sociale. È necessario che le istituzioni ci 
coinvolgano in modo sistematico nella pianificazione territoriale e nella gestione del rischio” spiega 
Cascella, sottolineando la disponibilità dell’Ordine provinciale degli ingegneri a promuovere tavoli 
tecnici permanenti con enti locali e regionali per elaborare strategie di adattamento climatico e 
messa in sicurezza del territorio, partendo proprio dai territori più vulnerabili come il nostro. “La 
difesa del suolo e dell’ambiente, così come la tutela delle produzioni agricole e delle comunità 
locali, sono obiettivi imprescindibili per garantire un futuro sostenibile alle prossime generazioni. 
Agire ora, con responsabilità e visione, è un dovere tecnico, civile e morale” conclude Cascella. 
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Dissesto idrogeologico, nella BAT 
consumati oltre 11mila ettari di suolo

L’Ordine degli Ingegneri: «Non c’è sviluppo senza suolo, serve una 
strategia condivisa»

  
Secondo i dati diffusi da Coldiretti Puglia, basati su fonti ISPRA, nella provincia di Barletta-Andria-
Trani risultano consumati oltre 11mila ettari di suolo. Una cifra che preoccupa e che richiama 
l’attenzione su un tema cruciale: la fragilità del territorio e la necessità di affrontare con decisione il 
dissesto idrogeologico. A intervenire è l’Ordine degli Ingegneri della provincia BAT, che esprime 
forte preoccupazione per lo stato attuale del territorio e ribadisce l’urgenza di interventi mirati e 
sistemici. «Il dissesto idrogeologico, aggravato dagli effetti del cambiamento climatico e da 
fenomeni meteorologici sempre più violenti e imprevedibili, impone una riflessione seria sulla 
pianificazione territoriale e sulla gestione del suolo» spiega la presidente dell’Ordine, Antonella 
Cascella. Frane, alluvioni ed erosione costiera sono, secondo i professionisti, segnali 
inequivocabili di una crisi strutturale che non può più essere fronteggiata con soluzioni 
emergenziali o interventi occasionali. Da qui l’invito a costruire una visione di lungo termine 
attraverso un piano regionale che punti alla prevenzione e alla mitigazione del rischio, con il 
coinvolgimento attivo di professionisti e amministrazioni locali. Per l’Ordine, servono monitoraggi 
costanti del territorio con l’impiego di tecnologie avanzate e modelli previsionali, manutenzione 
ordinaria e straordinaria delle infrastrutture idrauliche, rigenerazione delle aree rurali, 
valorizzazione dell’agricoltura sostenibile, contrasto alla cementificazione incontrollata e 
promozione di modelli urbanistici rispettosi dell’ambiente. «La prevenzione del dissesto 
idrogeologico non è solo una questione tecnica, ma un investimento culturale e sociale» sottolinea 
ancora Cascella, auspicando un coinvolgimento sistematico degli ingegneri nei processi decisionali 
legati alla pianificazione territoriale e alla gestione del rischio. In quest’ottica, l’Ordine degli 
Ingegneri della BAT si dichiara pronto a collaborare attivamente con le istituzioni, promuovendo la 
nascita di tavoli tecnici permanenti con enti locali e regionali. L’obiettivo è elaborare strategie 
concrete di adattamento climatico e messa in sicurezza del territorio, partendo proprio dalle aree 
più esposte e vulnerabili. «La difesa del suolo e dell’ambiente, così come la tutela delle produzioni 
agricole e delle comunità locali, sono obiettivi imprescindibili per garantire un futuro sostenibile alle 
prossime generazioni» conclude Cascella. «Agire ora, con responsabilità e visione, è un dovere 
tecnico, civile e morale». 
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Dissesto idrologico, nella Bat 
consumati 11mila ettari 
L’Ordine provinciale degli Ingegneri offre piena disponibilità a 
collaborare con le istituzioni


 
Alla luce dei dati diffusi da Coldiretti Puglia, basati su fonti ISPRA, che evidenziano come nella Bat 
risultano consumati poco più di 11mila ettari, l'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-
Andria-Trani intende esprimere profonda preoccupazione per lo stato di fragilità del territorio e la 
necessità urgente di interventi mirati e sistemici. "Il dissesto idrogeologico, aggravato dagli effetti 
del cambiamento climatico e da fenomeni meteorologici sempre più violenti e imprevedibili, impone 
una riflessione seria sulla pianificazione territoriale e sulla gestione del suolo" spiega la presidente 
dell'Ordine, Antonella Cascella. "Frane, alluvioni ed erosione costiera sono segnali evidenti di una 
crisi strutturale che non può essere affrontata con soluzioni emergenziali o interventi isolati". Per gli 
ingegneri, è fondamentale attuare un piano regionale di prevenzione e mitigazione del rischio, che 
coinvolga professionisti ed enti locali e che punti al monitoraggio continuo del territorio attraverso 
tecnologie avanzate e modelli previsionali, alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
infrastrutture idrauliche, alla rigenerazione delle aree rurali e la valorizzazione dell'agricoltura 
sostenibile, al contrasto alla cementificazione selvaggia e alla promozione di modelli di sviluppo 
urbanistico rispettosi dell’ambiente. "La prevenzione del dissesto idrogeologico non è solo una 
questione tecnica, ma un investimento culturale e sociale. È necessario che le istituzioni ci 
coinvolgano in modo sistematico nella pianificazione territoriale e nella gestione del rischio" spiega 
Cascella, sottolineando la disponibilità dell'Ordine provinciale degli ingegneri a promuovere tavoli 
tecnici permanenti con enti locali e regionali per elaborare strategie di adattamento climatico e 
messa in sicurezza del territorio, partendo proprio dai territori più vulnerabili come il nostro. "La 
difesa del suolo e dell'ambiente, così come la tutela delle produzioni agricole e delle comunità 
locali, sono obiettivi imprescindibili per garantire un futuro sostenibile alle prossime generazioni. 
Agire ora, con responsabilità e visione, è un dovere tecnico, civile e morale" conclude Cascella. 
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Dissesto idrogeologico, Ordine degli 
ingegneri: Nella Bat consumati 11mila ettari


 

Alla luce dei dati diffusi da Coldiretti Puglia, basati su fonti ISPRA, che evidenziano come nella Bat 
risultano consumati poco più di 11mila ettari, l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-
Andria-Trani intende esprimere profonda preoccupazione per lo stato di fragilità del territorio e la 
necessità urgente di interventi mirati e sistemici. “Il dissesto idrogeologico, aggravato dagli effetti 
del cambiamento climatico e da fenomeni meteorologici sempre più violenti e imprevedibili, impone 
una riflessione seria sulla pianificazione territoriale e sulla gestione del suolo” spiega la presidente 
dell’Ordine, Antonella Cascella. “Frane, alluvioni ed erosione costiera sono segnali evidenti di una 
crisi strutturale che non può essere affrontata con soluzioni emergenziali o interventi isolati”. Per gli 
ingegneri, è fondamentale attuare un piano regionale di prevenzione e mitigazione del rischio, che 
coinvolga professionisti ed enti locali e che punti al monitoraggio continuo del territorio attraverso 
tecnologie avanzate e modelli previsionali, alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
infrastrutture idrauliche, alla rigenerazione delle aree rurali e la valorizzazione dell’agricoltura 
sostenibile, al contrasto alla cementificazione selvaggia e alla promozione di modelli di sviluppo 
urbanistico rispettosi dell’ambiente.  “La prevenzione del dissesto idrogeologico non è solo una 
questione tecnica, ma un investimento culturale e sociale. È necessario che le istituzioni ci 
coinvolgano in modo sistematico nella pianificazione territoriale e nella gestione del rischio” spiega 
Cascella, sottolineando la disponibilità dell’Ordine provinciale degli ingegneri a promuovere tavoli 
tecnici permanenti con enti locali e regionali per elaborare strategie di adattamento climatico e 
messa in sicurezza del territorio, partendo proprio dai territori più vulnerabili come il nostro. “La 
difesa del suolo e dell’ambiente, così come la tutela delle produzioni agricole e delle comunità 
locali, sono obiettivi imprescindibili per garantire un futuro sostenibile alle prossime generazioni. 
Agire ora, con responsabilità e visione, è un dovere tecnico, civile e morale” conclude Cascella. 
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Dissesto idrologico, nella Bat 
consumati 11mila ettari 
L’Ordine provinciale degli Ingegneri offre piena disponibilità a 
collaborare con le istituzioni


 
Alla luce dei dati diffusi da Coldiretti Puglia, basati su fonti ISPRA, che evidenziano come nella Bat 
risultano consumati poco più di 11mila ettari, l'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-
Andria-Trani intende esprimere profonda preoccupazione per lo stato di fragilità del territorio e la 
necessità urgente di interventi mirati e sistemici. "Il dissesto idrogeologico, aggravato dagli effetti 
del cambiamento climatico e da fenomeni meteorologici sempre più violenti e imprevedibili, impone 
una riflessione seria sulla pianificazione territoriale e sulla gestione del suolo" spiega la presidente 
dell'Ordine, Antonella Cascella. "Frane, alluvioni ed erosione costiera sono segnali evidenti di una 
crisi strutturale che non può essere affrontata con soluzioni emergenziali o interventi isolati". Per gli 
ingegneri, è fondamentale attuare un piano regionale di prevenzione e mitigazione del rischio, che 
coinvolga professionisti ed enti locali e che punti al monitoraggio continuo del territorio attraverso 
tecnologie avanzate e modelli previsionali, alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
infrastrutture idrauliche, alla rigenerazione delle aree rurali e la valorizzazione dell'agricoltura 
sostenibile, al contrasto alla cementificazione selvaggia e alla promozione di modelli di sviluppo 
urbanistico rispettosi dell’ambiente. "La prevenzione del dissesto idrogeologico non è solo una 
questione tecnica, ma un investimento culturale e sociale. È necessario che le istituzioni ci 
coinvolgano in modo sistematico nella pianificazione territoriale e nella gestione del rischio" spiega 
Cascella, sottolineando la disponibilità dell'Ordine provinciale degli ingegneri a promuovere tavoli 
tecnici permanenti con enti locali e regionali per elaborare strategie di adattamento climatico e 
messa in sicurezza del territorio, partendo proprio dai territori più vulnerabili come il nostro. "La 
difesa del suolo e dell'ambiente, così come la tutela delle produzioni agricole e delle comunità 
locali, sono obiettivi imprescindibili per garantire un futuro sostenibile alle prossime generazioni. 
Agire ora, con responsabilità e visione, è un dovere tecnico, civile e morale" conclude Cascella. 
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Dissesto idrologico, nella Bat 
consumati 11mila ettari 
L’Ordine provinciale degli Ingegneri offre piena disponibilità a 
collaborare con le istituzioni


 
Alla luce dei dati diffusi da Coldiretti Puglia, basati su fonti ISPRA, che evidenziano come nella Bat 
risultano consumati poco più di 11mila ettari, l'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-
Andria-Trani intende esprimere profonda preoccupazione per lo stato di fragilità del territorio e la 
necessità urgente di interventi mirati e sistemici. "Il dissesto idrogeologico, aggravato dagli effetti 
del cambiamento climatico e da fenomeni meteorologici sempre più violenti e imprevedibili, impone 
una riflessione seria sulla pianificazione territoriale e sulla gestione del suolo" spiega la presidente 
dell'Ordine, Antonella Cascella. "Frane, alluvioni ed erosione costiera sono segnali evidenti di una 
crisi strutturale che non può essere affrontata con soluzioni emergenziali o interventi isolati". Per gli 
ingegneri, è fondamentale attuare un piano regionale di prevenzione e mitigazione del rischio, che 
coinvolga professionisti ed enti locali e che punti al monitoraggio continuo del territorio attraverso 
tecnologie avanzate e modelli previsionali, alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
infrastrutture idrauliche, alla rigenerazione delle aree rurali e la valorizzazione dell'agricoltura 
sostenibile, al contrasto alla cementificazione selvaggia e alla promozione di modelli di sviluppo 
urbanistico rispettosi dell’ambiente. "La prevenzione del dissesto idrogeologico non è solo una 
questione tecnica, ma un investimento culturale e sociale. È necessario che le istituzioni ci 
coinvolgano in modo sistematico nella pianificazione territoriale e nella gestione del rischio" spiega 
Cascella, sottolineando la disponibilità dell'Ordine provinciale degli ingegneri a promuovere tavoli 
tecnici permanenti con enti locali e regionali per elaborare strategie di adattamento climatico e 
messa in sicurezza del territorio, partendo proprio dai territori più vulnerabili come il nostro. "La 
difesa del suolo e dell'ambiente, così come la tutela delle produzioni agricole e delle comunità 
locali, sono obiettivi imprescindibili per garantire un futuro sostenibile alle prossime generazioni. 
Agire ora, con responsabilità e visione, è un dovere tecnico, civile e morale" conclude Cascella. 

16 maggio 2025 

 28

https://www.andriaviva.it/notizie/dissesto-idrologico-nella-bat-consumati-11mila-ettari/


Rassegna stampa Ordine Ingegneri Bat         
 

Il Giornale di Trani 
https://www.ilgiornaleditrani.net/dissesto-idrogeologico-nella-bat-ordine-ingegneri-serve-una-strategia-condivisa-per-

la-tutela-del-territorio/ 

Dissesto idrogeologico nella Bat, Ordine 
ingegneri: «Serve una strategia condivisa per 
la tutela del territorio»

 

Alla luce dei dati diffusi da Coldiretti Puglia, basati su fonti ISPRA, che evidenziano come nella Bat 
risultano consumati poco più di 11mila ettari, l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-
Andria-Trani intende esprimere profonda preoccupazione per lo stato di fragilità del territorio e la 
necessità urgente di interventi mirati e sistemici. “Il dissesto idrogeologico, aggravato dagli effetti 
del cambiamento climatico e da fenomeni meteorologici sempre più violenti e imprevedibili, impone 
una riflessione seria sulla pianificazione territoriale e sulla gestione del suolo” spiega la presidente 
dell’Ordine, Antonella Cascella. “Frane, alluvioni ed erosione costiera sono segnali evidenti di una 
crisi strutturale che non può essere affrontata con soluzioni emergenziali o interventi isolati”. Per gli 
ingegneri, è fondamentale attuare un piano regionale di prevenzione e mitigazione del rischio, che 
coinvolga professionisti ed enti locali e che punti al monitoraggio continuo del territorio attraverso 
tecnologie avanzate e modelli previsionali, alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
infrastrutture idrauliche, alla rigenerazione delle aree rurali e la valorizzazione dell’agricoltura 
sostenibile, al contrasto alla cementificazione selvaggia e alla promozione di modelli di sviluppo 
urbanistico rispettosi dell’ambiente. “La prevenzione del dissesto idrogeologico non è solo una 
questione tecnica, ma un investimento culturale e sociale. È necessario che le istituzioni ci 
coinvolgano in modo sistematico nella pianificazione territoriale e nella gestione del rischio” spiega 
Cascella, sottolineando la disponibilità dell’Ordine provinciale degli ingegneri a promuovere tavoli 
tecnici permanenti con enti locali e regionali per elaborare strategie di adattamento climatico e 
messa in sicurezza del territorio, partendo proprio dai territori più vulnerabili come il nostro. “La 
difesa del suolo e dell’ambiente, così come la tutela delle produzioni agricole e delle comunità 
locali, sono obiettivi imprescindibili per garantire un futuro sostenibile alle prossime generazioni. 
Agire ora, con responsabilità e visione, è un dovere tecnico, civile e morale” conclude Cascella. 
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BAT, tagli ai fondi per la manutenzione 
stradale

L'Ordine provinciale degli Ingegneri: «un grave rischio per la 
sicurezza pubblica»


 
L'Ordine provinciale degli Ingegneri interviene a seguito della denuncia del presidente della 
Provincia, Lodisposto, relativa al taglio di oltre 5,6 milioni di euro per la manutenzione delle strade 
di competenza provinciale. «Il drastico ridimensionamento dei fondi destinati alla manutenzione 
stradale deciso dal governo è una scelta incomprensibile che mette seriamente a rischio la 
sicurezza dei cittadini e la tenuta del nostro patrimonio infrastrutturale». Con queste parole, 
l'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-Andria-Trani esprime forte preoccupazione in 
seguito alla denuncia del presidente della Provincia Bat, Bernardo Lodisposto, relativa al taglio di 
oltre 5,6 milioni di euro per la manutenzione delle strade di competenza provinciale. «Negli ultimi 
anni abbiamo assistito a troppi incidenti, anche gravi, legati allo stato delle infrastrutture, spesso 
messe a dura prova da flussi di traffico intensi e condizioni meteorologiche sempre più estreme" 
spiega Antonella Cascella, presidente dell'Ordine provinciale degli Ingegneri. "È nostro dovere, 
come professionisti e come cittadini, fare tutto il possibile per evitare che queste tragedie si 
ripetano. Servono risorse, ma anche una progettazione moderna, manutenzioni di qualità e un 
impegno condiviso da parte di tutte le istituzioni». Il taglio dei fondi, inoltre, non consente neanche 
una programmazione adeguata della manutenzione, costringendo così gli enti a intervenire quasi 
esclusivamente in emergenza, con manutenzioni eccezionali su strade fatiscenti e troppo 
pericolose. Per gli ingegneri, dunque, è urgente avviare una riflessione profonda non solo 
sull'entità delle risorse disponibili, ma anche sulla qualità della manutenzione e sulla progettazione 
delle infrastrutture, che devono essere costantemente aggiornate per rispondere in modo efficace 
alle nuove sfide, come l'intensificarsi del traffico veicolare e il crescente impatto di eventi climatici 
estremi. «La presenza di un'infrastruttura sicura, moderna ed efficiente è una condizione 
imprescindibile per garantire la mobilità in sicurezza di lavoratori, pendolari, mezzi di soccorso e di 
tutti i cittadini che quotidianamente attraversano il territorio provinciale - continua Cascella. «Un 
taglio di questa portata comprometterebbe seriamente tali condizioni, generando potenziali 
conseguenze sulla sicurezza, sull'economia e sulla qualità della vita». L'Ordine degli Ingegneri 
della Bat ribadisce la propria piena disponibilità a collaborare con gli enti preposti, offrendo 
supporto tecnico e professionale per lo sviluppo di soluzioni che garantiscano maggiore sicurezza 
e affidabilità alla viabilità provinciale. «Rivolgiamo un appello alle autorità competenti - conclude 
Cascella - affinché valutino con la massima attenzione le gravi implicazioni di questi tagli e 
mettano in campo misure concrete per assicurare gli investimenti necessari alla manutenzione e 
alla valorizzazione della rete stradale, nell'interesse della collettività e dello sviluppo del territorio». 
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BAT, tagli ai fondi per la manutenzione 
stradale

L'Ordine provinciale degli Ingegneri: «un grave rischio per la 
sicurezza pubblica»


 
L'Ordine provinciale degli Ingegneri interviene a seguito della denuncia del presidente della 
Provincia, Lodisposto, relativa al taglio di oltre 5,6 milioni di euro per la manutenzione delle strade 
di competenza provinciale. «Il drastico ridimensionamento dei fondi destinati alla manutenzione 
stradale deciso dal governo è una scelta incomprensibile che mette seriamente a rischio la 
sicurezza dei cittadini e la tenuta del nostro patrimonio infrastrutturale». Con queste parole, 
l'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-Andria-Trani esprime forte preoccupazione in 
seguito alla denuncia del presidente della Provincia Bat, Bernardo Lodisposto, relativa al taglio di 
oltre 5,6 milioni di euro per la manutenzione delle strade di competenza provinciale. «Negli ultimi 
anni abbiamo assistito a troppi incidenti, anche gravi, legati allo stato delle infrastrutture, spesso 
messe a dura prova da flussi di traffico intensi e condizioni meteorologiche sempre più estreme" 
spiega Antonella Cascella, presidente dell'Ordine provinciale degli Ingegneri. "È nostro dovere, 
come professionisti e come cittadini, fare tutto il possibile per evitare che queste tragedie si 
ripetano. Servono risorse, ma anche una progettazione moderna, manutenzioni di qualità e un 
impegno condiviso da parte di tutte le istituzioni». Il taglio dei fondi, inoltre, non consente neanche 
una programmazione adeguata della manutenzione, costringendo così gli enti a intervenire quasi 
esclusivamente in emergenza, con manutenzioni eccezionali su strade fatiscenti e troppo 
pericolose. Per gli ingegneri, dunque, è urgente avviare una riflessione profonda non solo 
sull'entità delle risorse disponibili, ma anche sulla qualità della manutenzione e sulla progettazione 
delle infrastrutture, che devono essere costantemente aggiornate per rispondere in modo efficace 
alle nuove sfide, come l'intensificarsi del traffico veicolare e il crescente impatto di eventi climatici 
estremi. «La presenza di un'infrastruttura sicura, moderna ed efficiente è una condizione 
imprescindibile per garantire la mobilità in sicurezza di lavoratori, pendolari, mezzi di soccorso e di 
tutti i cittadini che quotidianamente attraversano il territorio provinciale - continua Cascella. «Un 
taglio di questa portata comprometterebbe seriamente tali condizioni, generando potenziali 
conseguenze sulla sicurezza, sull'economia e sulla qualità della vita». L'Ordine degli Ingegneri 
della Bat ribadisce la propria piena disponibilità a collaborare con gli enti preposti, offrendo 
supporto tecnico e professionale per lo sviluppo di soluzioni che garantiscano maggiore sicurezza 
e affidabilità alla viabilità provinciale. «Rivolgiamo un appello alle autorità competenti - conclude 
Cascella - affinché valutino con la massima attenzione le gravi implicazioni di questi tagli e 
mettano in campo misure concrete per assicurare gli investimenti necessari alla manutenzione e 
alla valorizzazione della rete stradale, nell'interesse della collettività e dello sviluppo del territorio». 
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BAT, tagli ai fondi per la manutenzione 
stradale

L'Ordine provinciale degli Ingegneri: «un grave rischio per la 
sicurezza pubblica»


 
L'Ordine provinciale degli Ingegneri interviene a seguito della denuncia del presidente della 
Provincia, Lodisposto, relativa al taglio di oltre 5,6 milioni di euro per la manutenzione delle strade 
di competenza provinciale. «Il drastico ridimensionamento dei fondi destinati alla manutenzione 
stradale deciso dal governo è una scelta incomprensibile che mette seriamente a rischio la 
sicurezza dei cittadini e la tenuta del nostro patrimonio infrastrutturale». Con queste parole, 
l'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-Andria-Trani esprime forte preoccupazione in 
seguito alla denuncia del presidente della Provincia Bat, Bernardo Lodisposto, relativa al taglio di 
oltre 5,6 milioni di euro per la manutenzione delle strade di competenza provinciale. «Negli ultimi 
anni abbiamo assistito a troppi incidenti, anche gravi, legati allo stato delle infrastrutture, spesso 
messe a dura prova da flussi di traffico intensi e condizioni meteorologiche sempre più estreme" 
spiega Antonella Cascella, presidente dell'Ordine provinciale degli Ingegneri. "È nostro dovere, 
come professionisti e come cittadini, fare tutto il possibile per evitare che queste tragedie si 
ripetano. Servono risorse, ma anche una progettazione moderna, manutenzioni di qualità e un 
impegno condiviso da parte di tutte le istituzioni». Il taglio dei fondi, inoltre, non consente neanche 
una programmazione adeguata della manutenzione, costringendo così gli enti a intervenire quasi 
esclusivamente in emergenza, con manutenzioni eccezionali su strade fatiscenti e troppo 
pericolose. Per gli ingegneri, dunque, è urgente avviare una riflessione profonda non solo 
sull'entità delle risorse disponibili, ma anche sulla qualità della manutenzione e sulla progettazione 
delle infrastrutture, che devono essere costantemente aggiornate per rispondere in modo efficace 
alle nuove sfide, come l'intensificarsi del traffico veicolare e il crescente impatto di eventi climatici 
estremi. «La presenza di un'infrastruttura sicura, moderna ed efficiente è una condizione 
imprescindibile per garantire la mobilità in sicurezza di lavoratori, pendolari, mezzi di soccorso e di 
tutti i cittadini che quotidianamente attraversano il territorio provinciale - continua Cascella. «Un 
taglio di questa portata comprometterebbe seriamente tali condizioni, generando potenziali 
conseguenze sulla sicurezza, sull'economia e sulla qualità della vita». L'Ordine degli Ingegneri 
della Bat ribadisce la propria piena disponibilità a collaborare con gli enti preposti, offrendo 
supporto tecnico e professionale per lo sviluppo di soluzioni che garantiscano maggiore sicurezza 
e affidabilità alla viabilità provinciale. «Rivolgiamo un appello alle autorità competenti - conclude 
Cascella - affinché valutino con la massima attenzione le gravi implicazioni di questi tagli e 
mettano in campo misure concrete per assicurare gli investimenti necessari alla manutenzione e 
alla valorizzazione della rete stradale, nell'interesse della collettività e dello sviluppo del territorio». 
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BAT, tagli ai fondi per la manutenzione 
stradale

L'Ordine provinciale degli Ingegneri: «un grave rischio per la 
sicurezza pubblica»


 
L'Ordine provinciale degli Ingegneri interviene a seguito della denuncia del presidente della 
Provincia, Lodisposto, relativa al taglio di oltre 5,6 milioni di euro per la manutenzione delle strade 
di competenza provinciale. «Il drastico ridimensionamento dei fondi destinati alla manutenzione 
stradale deciso dal governo è una scelta incomprensibile che mette seriamente a rischio la 
sicurezza dei cittadini e la tenuta del nostro patrimonio infrastrutturale». Con queste parole, 
l'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta-Andria-Trani esprime forte preoccupazione in 
seguito alla denuncia del presidente della Provincia Bat, Bernardo Lodisposto, relativa al taglio di 
oltre 5,6 milioni di euro per la manutenzione delle strade di competenza provinciale. «Negli ultimi 
anni abbiamo assistito a troppi incidenti, anche gravi, legati allo stato delle infrastrutture, spesso 
messe a dura prova da flussi di traffico intensi e condizioni meteorologiche sempre più estreme" 
spiega Antonella Cascella, presidente dell'Ordine provinciale degli Ingegneri. "È nostro dovere, 
come professionisti e come cittadini, fare tutto il possibile per evitare che queste tragedie si 
ripetano. Servono risorse, ma anche una progettazione moderna, manutenzioni di qualità e un 
impegno condiviso da parte di tutte le istituzioni». Il taglio dei fondi, inoltre, non consente neanche 
una programmazione adeguata della manutenzione, costringendo così gli enti a intervenire quasi 
esclusivamente in emergenza, con manutenzioni eccezionali su strade fatiscenti e troppo 
pericolose. Per gli ingegneri, dunque, è urgente avviare una riflessione profonda non solo 
sull'entità delle risorse disponibili, ma anche sulla qualità della manutenzione e sulla progettazione 
delle infrastrutture, che devono essere costantemente aggiornate per rispondere in modo efficace 
alle nuove sfide, come l'intensificarsi del traffico veicolare e il crescente impatto di eventi climatici 
estremi. «La presenza di un'infrastruttura sicura, moderna ed efficiente è una condizione 
imprescindibile per garantire la mobilità in sicurezza di lavoratori, pendolari, mezzi di soccorso e di 
tutti i cittadini che quotidianamente attraversano il territorio provinciale - continua Cascella. «Un 
taglio di questa portata comprometterebbe seriamente tali condizioni, generando potenziali 
conseguenze sulla sicurezza, sull'economia e sulla qualità della vita». L'Ordine degli Ingegneri 
della Bat ribadisce la propria piena disponibilità a collaborare con gli enti preposti, offrendo 
supporto tecnico e professionale per lo sviluppo di soluzioni che garantiscano maggiore sicurezza 
e affidabilità alla viabilità provinciale. «Rivolgiamo un appello alle autorità competenti - conclude 
Cascella - affinché valutino con la massima attenzione le gravi implicazioni di questi tagli e 
mettano in campo misure concrete per assicurare gli investimenti necessari alla manutenzione e 
alla valorizzazione della rete stradale, nell'interesse della collettività e dello sviluppo del territorio». 
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Tagli ai fondi per la manutenzione stradale. Gli 
ingegneri Bat: “Grave rischio per la sicurezza 
pubblica”

L’Ordine provinciale degli Ingegneri interviene a seguito della denuncia del presidente 
della Provincia, Lodisposto, relativa al taglio di oltre 5,6 milioni di euro per la manutenzione 
delle strade di competenza provinciale.

 
“Il drastico ridimensionamento dei fondi destinati alla manutenzione stradale deciso dal governo è 
una scelta incomprensibile che mette seriamente a rischio la sicurezza dei cittadini e la tenuta del 
nostro patrimonio infrastrutturale” Con queste parole, l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 
Barletta-Andria-Trani esprime forte preoccupazione in seguito alla denuncia del presidente della 
Provincia Bat, Bernardo Lodisposto, relativa al taglio di oltre 5,6 milioni di euro per la 
manutenzione delle strade di competenza provinciale. “Negli ultimi anni abbiamo assistito a troppi 
incidenti, anche gravi, legati allo stato delle infrastrutture, spesso messe a dura prova da flussi di 
traffico intensi e condizioni meteorologiche sempre più estreme” spiega Antonella Cascella, 
presidente dell’Ordine provinciale degli Ingegneri. “È nostro dovere, come professionisti e come 
cittadini, fare tutto il possibile per evitare che queste tragedie si ripetano. Servono risorse, ma 
anche una progettazione moderna, manutenzioni di qualità e un impegno condiviso da parte di 
tutte le istituzioni”.  Il taglio dei fondi, inoltre, non consente neanche una programmazione 
adeguata della manutenzione, costringendo così gli enti a intervenire quasi esclusivamente in 
emergenza, con manutenzioni eccezionali su strade fatiscenti e troppo pericolose. Per gli 
ingegneri, dunque, è urgente avviare una riflessione profonda non solo sull’entità delle risorse 
disponibili, ma anche sulla qualità della manutenzione e sulla progettazione delle infrastrutture, che 
devono essere costantemente aggiornate per rispondere in modo efficace alle nuove sfide, come 
l’intensificarsi del traffico veicolare e il crescente impatto di eventi climatici estremi. “La presenza di 
un’infrastruttura sicura, moderna ed efficiente è una condizione imprescindibile per garantire la 
mobilità in sicurezza di lavoratori, pendolari, mezzi di soccorso e di tutti i cittadini che 
quotidianamente attraversano il territorio provinciale” continua Cascella. “Un taglio di questa 
portata comprometterebbe seriamente tali condizioni, generando potenziali conseguenze sulla 
sicurezza, sull’economia e sulla qualità della vita”.  L’Ordine degli Ingegneri della Bat ribadisce la 
propria piena disponibilità a collaborare con gli enti preposti, offrendo supporto tecnico e 
professionale per lo sviluppo di soluzioni che garantiscano maggiore sicurezza e affidabilità alla 
viabilità provinciale. “Rivolgiamo un appello alle autorità competenti – conclude Cascella – affinché 
valutino con la massima attenzione le gravi implicazioni di questi tagli e mettano in campo misure 
concrete per assicurare gli investimenti necessari alla manutenzione e alla valorizzazione della 
rete stradale, nell’interesse della collettività e dello sviluppo del territorio. 
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